
COMUNE DI PESCOLANCIANO
Provincia di Isernia

 

Deliberazione di Consiglio Comunale
 

N. 4 del 30-03-2019
 
 

OGGETTO: I.U.C. - COMPONENTE TASI. CONFERMA ALIQUOTE D'IMPOSTA PER
L'ANNO 2019.

 
L’anno duemiladiciannove  il giorno trenta  del mese di Marzo  alle ore 09:40, nella sala delle
adunanze consiliari, si è riunito nella sala consiliare il Consiglio comunale in seduta pubblica ordinaria,
in prima convocazione.
All'appello risultano:
 
SACCO MANOLO P PADULA ALBERTO P
BUCCI GIOVANNI P PADULA ANTONIO P
CALDARARO ANTONIO P PALLOTTA PASQUALE A
CALDARARO
GIANFRANCO

P VAIRANO MARIO A

DEL MATTO ANTONIO A ZARLENGA LUCA P
MANCINI FABIO A
 

PRESENTI N. 7 ASSENTI n. 4
 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO DOTT.SSA IVANA DI SCHIAVI il quale  provvede alla
redazione del verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, MANOLO SACCO, nella qualità di PRESIDENTE dichiara
aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato posto all'ordine del giorno.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Visto l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che ha previsto
l’istituzione dell’Imposta Unica Municipale, della quale l’Imposta Municipale Propria costituisce la
componente di natura patrimoniale, così come modificato dall'art. 1, comma 14, lett. a) della Legge 28
dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016) ai sensi del quale “…  È istituita l'imposta unica comunale
(IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla
loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone
dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili
(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate
ad abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore” ;
 



Visto il Regolamento per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), per la componente TASI,
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 26/11/2016 e successivamente modificato
con deliberazioni di CC n. 6 del 18/03/2017 e n. 39 del 29/11/2017;

Rilevato che, in base a quanto previsto dal regolamento comunale per la disciplina dell’imposta unica
comunale (IUC), con la deliberazione di Consiglio Comunale che annualmente determina le tariffe, saranno
determinati i servizi indivisibili comunali alla cui copertura è destinato il gettito TASI:

Ritenuto di destinare le entrate derivanti dalla Tasi ai seguenti servizi:

-       polizia locale;
-       illuminazione pubblica;
-       manutenzione del verde;
-       sgombero della neve;
-       servizi demografici

 

Dato atto che le risorse provenienti dalla TASI pari ad euro 37.000,00, stimate per effetto delle aliquote di
cui al presente atto, garantiscono la copertura del 32,35% dei costi complessivi dei servizi indivisibili come
sopra individuati:
 
missione/programma SERVIZIO COSTI TOTALI

1.07 – elezioni e
consultazioni popolari
– anagrafe e stato
civile

Servizi demografici Euro 16.143,00

3.01 – polizia locale e
amministrativa Polizia locale Euro 40.538,94

10.05 – trasporti e
diritto alla mobilità

Illuminazione pubblica, manutenzione strade e verde
pubblico Euro 48.675,00

10.05 – trasporti e
diritto alla mobilità Sgombero neve Euro 6.000,00

10.05 – trasporti e
diritto alla mobilità Manutenzione del verde Euro 3.000,00

 
TOTALE

Euro 114.356,94

 
 
Richiamata la delibera C.C. n. 49 del 30/12/2017 con al quale sono state confermate le aliquote TASI per
l’anno 2018 in conformità alla previsione di cui all'art. 1, comma 26, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208
(Legge di Stabilità 2016) così come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. a) della Legge 11 dicembre 2016
n. 232 (Legge di Stabilità 2017);
 
Visti:

l’art. 1, comma 677, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
l’articolo 1, comma 28, della legge n. 208/2015, il quale stabilisce che “Per l'anno 2016,
limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni
possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione della TASI
di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura
applicata per l'anno 2015”;
l’articolo 1, comma 42, lett. b) della legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il quale consente agli
enti, previa espressa deliberazione di Consiglio comunale, di mantenere per il 2017 la
maggiorazione TASI dello 0,8 per mille prevista dall’art. 1, comma 28, della legge n. 208/2015;
l’art. 1, comma 37, lett. b) della Legge n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che integra l’art. 1,
comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2018, i comuni che hanno
deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa
deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017



…”;
l’art. 1, comma 654 – quater della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) che integra l’art. 1,
comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che “…Per l'anno 2019 i comuni che hanno
deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa
deliberazione del consiglio comunale la stessa aliquota confermata per gli anni 2016, 2017 e 2018
…”.

 
Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberano
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di
anno in anno …”;
 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a mente
del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è
differito al 28 febbraio 2019 …”;
 
Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 2.2.2019), a
mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti
locali è ulteriormente differito al 31 marzo 2019 …”;
           
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs.
267/18.8.2000;
 
Tanto premesso e considerato;
 
Con la seguente votazione : tutti favorevoli

 
D E L I B E R A

 
Di confermare per l’anno 2019 le seguenti aliquote della TASI:

 
Fattispecie Aliquota

Abitazione principale e relative pertinenze (censite al catasto  categorie  A/1, A/8 e
A/9) 1,5 per mille

Altri immobili 2,5 per mille

Aree fabbricabili 0,00

Fabbricati rurali strumentali 0,00

Quota dovuta dall’occupante se diverso dal titolare del diritto reale 20%

 

Di dare atto che le aliquote così come determinate comportano un gettito stimato pari ad euro
37.000,00 che garantisce la copertura del 32,35% dei costi complessivi dei seguenti servizi indivisibili
come desunti dallo schema del Bilancio di previsione 2019:

 
missione/programma SERVIZIO COSTI TOTALI

1.07 – elezioni e
consultazioni popolari Servizi demografici Euro 16.143,00



– anagrafe e stato
civile

3.01 – polizia locale e
amministrativa Polizia locale Euro 40.538,94

10.05 – trasporti e
diritto alla mobilità

Illuminazione pubblica, manutenzione strade e verde
pubblico Euro 48.675,00

10.05 – trasporti e
diritto alla mobilità Sgombero neve Euro 6.000,00

10.05 – trasporti e
diritto alla mobilità Manutenzione del verde Euro 3.000,00

 
TOTALE

Euro 114.356,94

 
Di dare quindi atto che le aliquote TASI, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006
(Finanziaria 2007) hanno effetto dal 1° gennaio 2019;
 
Di disporre la trasmissione della presente deliberazione entro trenta giorni dalla data della sua esecutività,
al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche Fiscali – Ufficio Federalismo
Fiscale, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, e dell’art. 1, comma 688, della
Legge n. 147/2013
 
ed inoltre, stante l’urgenza di provvedere, con la seguente votazione: tutti favorevoli
 

 
 

DELIBERA
 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4,
del D.lgs n. 267/2000.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
MANOLO SACCO DOTT.SSA IVANA DI SCHIAVI

  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 
 
 


